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CONTROCANALE La prima puntata di « Sotto il divano » 

Sopra la panca 
la capra canta 

Esito quasi disastroso, al punto da essere perfino diver
tente, della nuova rubrica di Adriana Asti che avrebbe 
voluto rinverdire gli allori delle trasmissioni di Costanzo 
C'era una volta, in TV. 

l'amico degli ammali. Erano 
gli anni eruici (tei pionieri, 
quando anche le scimmie e i 
serpenti servivano a riempire 
Oli spazi e a fare spettacolo. 
Angelo Lombardi — era 
questo il nome dell'* amico 
del giaguaro» — intratteneva 
piacevolmente frotte di bam
bini accatastati dinanzi a 
quel mostro favoloso che era 
il video, raccontando loro te 
meraviglie e i segreti della 
natura e aei .suoi ubitanti. 
Poi vennero le pecore, e ser
virono anch'esse — a loro in 
saputa — a riempire gli spazi 
e a fare intervallo. Ma non 
spettacolo. Infine vennero i 
pesci e le azioni degli anima
li-attori ripresero rapidamen
te quota: la loro apparizione 
sul video, mentre silenti nuo
tavano nell'acquario appre
stato da Maurizio Costanzo, 
aiutava a tirare un sospiro di 
sollievo allorquando infuriava 
la logorroica tempesta di pa
role scatenata dall'onorevole 
Mauro Bubbico o dalia sua 
collega Russo Jervolino. E i 
pesci facevano spettacolo. 

Potevano le pecore, così 
pazienti e mansuete, essere 
da meno? Rivalutiamole!, de
cisero all'unanimità i diriqen-
ti e i funzionari della Rete 
uno specificamente addetti 
all'* angolo degli animali ». 
Detto e fatto: in men che 
non si dica scritturarono un 
gregae e gli fecero fare un 
trionfale ingresso nello stu
dio 5. Le pecore attrici si 
mostrarono all'altezza delle 
aspettative: senza neppure 
dare a vedere la delusione di 
trovarsi sopra un tappeto 
d'erba sintetica, sfilarono di
sinvolte sotto l'immenso di
vano sul quale dormiva (e 
sognava, pecore ovviamente) 
la loro pastorella. 

Un carosello 
La trasmissione avrebbe 

potuto tranquillamente chiu
dersi lì. dopo una sigla cosi 
felice. Invece andò avanti e 
non si capì perchè. Carosello 
era appena finito, * dopo il 
film: c'era stato quel liellis- j 
simo e inusuale intervallo 
con le pecore che finalmente 
erano riuscite a fare spetta
colo; ed ecco che ricomincia
va un nuovo carosello, con la 
jxistorella trasformata in 
giornalista, in intellettuale. 
Era la vendetta della Rete ti
no sulla Rete due. la rispo
sta. in versione femminile, a 
Padre padrone. • Un tonfo 
jxizzesco. Anche perchè l'uni
ca cosa in realtà uscita di 
sotto il divano, come si capì 
quando sopraggiunse l'ago
gnata fine, fu il gregge. 

Adriana Asti, la pastorella 
in formato salotto, appena 
sveglia aveva fatto un'incauta 
quanto ambiziosa dichiara-
zione di intenti: dai miei o-
spiti voglio tirar fuori l'in
conscio, i segreti, le confi
denze. Il divano del titolo 
stava per il divano dello psi
coanalista, dove ci si va a 
confessare, tranne il rosato 
Zeffirelli che non ci cre-le e 
che preferisce la posizione 
ginocchioni a quella sdraiata. 
1 gusti son gusti, e ciascuno 
sì fa confessure dai preti che 
preferisce. 

Tanto per far vedere come 
si fa. la Asti aveva avuto la 
geniale idea di invitare, per 
primo, proprio uno psicoana-
lista. Cesare Musatti. Il anale 
però, con una soavità e buon 
garbo degni della s»n intelli
genza, le dette subito quel 
che volgarmente si chiama 
€ un bidone »: ma che psicoa
nalisi e psicoanaliila, aveva 
detto pressappoco Musatti, io 
sono un professore di psico
logia e la psicoanalisì è stata 
ormai ridotta dai ciarlatani a 
moda pericolosa e volgare. 
ìsi lrasmisvnnp nnrehbp no
tato contraddittoriamente 
ch'wlersi lì. Invece andò a-
vanti e non si capì perchè. 

Adriana Asti, la pastorella 
alla moda, benché ormai for
temente provata da quel su
bitaneo salto dal mondo pa
storale a quello dell'elettroni
ca. non si dette per vinta: 
fece subito a Musatti altre 
ventisette domande alle quali 
Musatti — nonostante tutti i 
suoi sforzi — non potè ri
spondere perchè subito sof
focato dalle successive venti
sette domande. Finalmente la 
jxistorella disse: « senta pro
fessare..». rivolta ancora a 
Musatti, e istantaneamente 
cambiò pecora, cioè divano. 
Musatti la osservò. 

Franco Zeffirelli. rimasto 
fino ad allora a lisciarsi le 
gote glabre, immaginandosi 
altro, attendeva felice. La sua 
battuta d'esordio fu fulmi
nante: quello che qui vedete 
non sono io, è la mia contro
figura. Tutti noi. abituali 
spettatori di queste rubriche, 
facemmo un balzo sulla se
dia. Che gentaccia questo 
Zeffirelli, pensammo; lo ave
vamo sottovalutato. E invece 
con quella battuta si prepa
rava a dare battaglia a fondo 
a Carmelo Bene che per 
primo l'aveva detta (identi
ca!) quando aveva partecipa
to mesi fa all'Acquario di 
Costanzo. Fu l'illusione di un 
istante: quella battuta Zeffi
relli l'aveva detta in buona 
fede, convinto di dirla per 
sé. (Quali catastrofi provoca 
l'imbecillità. A proposito di 

quella frase di Zejfirelli noi 
ci siamo fatti quest taea: il 
poveretto certamente non ha 
assistito alla puntata di Ac
quario con Bene; ma un 
qualche suo infido amico de
ve avergliela suggerita, sa
pendo che andava nell'ovile 
della Asti, senza dirgli che 
l'aveva già pronunciata il suo 
acerrimo nemico Carmelo. E 
Zeffirelli era andato e l'aveva 
detta...). Era a questo punto 
che la conduttrice doveva in
tervenire. per dare un senso 
alla sua presenza. Niente. Lo 
trasmissione avrebbe potuto 
ingloriosamente chiudersi lì. 
Invece andò avanti e non si 
capì perchè. 

Adriana Asti, la pastorella 
pacifista, balzò al volo su u-
rìaltra pecora e si trovò ac
canto un baritono. Enzo Sici
liano, in studio sotto le men
tite spoglie dello scrittore. 
Poiché tutta la faccenda non 
ebbe alcuna consistenza, è i-
untile parlarne. Basterà solo 
accennare che i due rifonda
rono i loro trascorsi nei sa
lotti culturali e cantarono in
sieme qualche frase d'opera. 
Senza nepnure aver bevuto il 
solito bicchiere di lambrusca. 
Anche questa volta la tra
smissione avrebbe potuto 
manosamente chiuderti li, 
invece si prolungò ancora per 
un po', inutilmente. 

Qualche parola 
Di passata, avevamo anche 

potuto ascoltare qualche na-
rola che la povera Rosa Fu
metto (da notar*1 • min donna 
come la conduttrice) era 
riuscita a infi'nre fri va 
domanda e l'altra; ma poi, 
soverchiata dai punii i»U>rro-
gativi posti l'uno in fila al
l'altra dalla pastore,ìn. avpva 
desistito e si era accontenta
ta di ascoltare Zeffirelli che 
stava dicendo d'essere un ge
nio degno di Vor'H Final
mente le pur pazientissime 
vecore belarono stizzite. 
Piovve uno scroscio di ap
plausi rea'strati e rnwntmo 
che era finalmente finita. 

(Nota finale: noi personal
mente dichiariamo tutta la 
nostra stimi per A^r-ana A 
sti attrice. Ma riteniamo che 
ciascuno debba fare >1 me 
stìere che sa fare. Pena il 
ridicolo. Siamo arrivati al 
punto, guardando l'altra sera 
SoHo il d;vpr«i. dì r:rnn'"'n-
pere acutamente Maurizio 
Costanzo e le sue rubriche). 

Felice Laudadio 

Nella foto in alto: Rosa Fu
metto. Franco Zeffirelli e 
Adriana Asti poco prima di 
« entrare in scena ». 

La n u o v a rubr ica s e c o n d o C a r m e l o B e n e 

«Era come Zeffirelli 
cioè inesistente» 

Un fantasma sì aggirava «sotto il divano». Per tutta 
la durata della rubrica di Adriana Asti, un personggio 
ha aleggiato su di essa: Carmelo Bene. Sono note le 
recentissime polemiche che hanno visto duramente con
trapporsi fra loro, con dichiarazioni a raffica apparse 
sulla stampa. Bene e Franco Zeffirelli. Quest'ultimo ave
va accusato Bene — uno dei più grandi attori esistenti. 
e non solo italiani — di essere un « cane ». Carmelo 
Bene aveva risposto per le rime. Ne era nata una rissa 
indiretta fra «cani» e «gatt i». In diretta, l'altra sera, 
ci si aspettava una nuova reazione di Zeffirelli. Ma 
non c'è stata. 

A Carmelo Bene abbiamo chiesto di vedere per noi il 
primo numero di Sotto il divano. Queste, in ordine sparso, 
le sue reazioni: « Non c'è stata polemica perché la Asti 
e Zeffirelli s'erano messi d'accordo di non parlare di 
"cani" e "gatti", come la stessa Asti ha detto ad un 
certo punto... Quella battuta di Zeffirelli sulla sua con
trofigura era talmente imbecille, detta oggi, da non cre
derci... Ma in effetti Zeffirelli era la controfigura della 
sua assenza. Zeffirelli, è noto, non esiste... L'unico suo 
film col quale può dare una mano al cinema italiano è 
quello che non farà... Tutta la serata sapeva di Zeffi
relli, cioè di nulla... Nel caso di Zeffirelli non si può 
parlare di imbecillità: è molto peggio: è buona fede... 
Adriana Asti ha avuto una straordinaria possibilità 
quando il bravissimo Musatti le ha offerto su un piatto 
d'argento quel «pasticcione» di Lacan: Lacan è la svolta 
estetica della psicoanalisi... Invece la Asti ha continuato 
a saltellare come una capretta fra le pecore... Sotto il 
divano sembrava un ufficio di collocamento o un'agen
zia pubblicitaria piuttosto che una trasmissione in di
retta. Che spreco... ». 

PROGRAMMI TV D a v e n e r d ì 

• Rete 1 

In 

12,30 ARGOMENTI - Da uno all'infinito 
13 L 'ADOZIONE - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA L I N G U A PER T U T T I - I l francese • (C) 
16.30 I N S E D I A M E N T O DEL NUOVO PARLAMENTO* 

diretta 
18,15 LA F IABA Q U O T I D I A N A 
13 20 ANNA, G I O R N O DOPO G I O R N O - (C) • Sceneggiato 
18.35 L ' I N Q U I L I N O DEL P IANO DI S O T T O - (C) 
19.20 P E Y T O N PLACE - Telefi lm 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 ' T E L E G I O R N A L E 
20.40 PEPPER ANDERSON A G E N T E SPECIALE - (C) • 
21.45 M A D E I N ENGLAND - (C) - «Un'Isola nell'isola» 
22,10 M E R C O L E D Ì ' SPORT - Pallacanestro: campionati 

europei 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 T G 2 PRO E C O N T R O 

attualità 
13 T G 2 ORE TREDICI 

(C) - Opinioni su un tema di 

13,30 
16,30 

18 
18,15 

18,40 
19 
19.15 

19.45 
20.40 

22 

23 
23.30 

I L D O C U M E N T O E LE T E C N I C H E DEL RESTAURO 
I N S E D I A M E N T O DEL NUOVO P A R L A M E N T O - I n 
diretta 
CICLISMO - (C) - Giro d'Italia dilettanti 
TV 2 RAGAZZI - E* semplice - Un programma di scienza 
e tecnica 
T G 2 SPORTSERA - (C) 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - (C) -
« Trappole per uomini » 
T G 2 STUDIO APERTO 
UNA STAGIONE AMERICANA - «Scapolo In rodag
gio» - Regia di Jud Taylor con Hai Holbrook. Margot 
K'.dder - (C) , 
INVECE DELLA FAMIGLIA - (C) - Regia di Gianpaolo 
Tescari - « Le comuni: Stati Uniti e Europa » 
ORIZZONTI DELLA SCIEMZA E DELLA TECNICA 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: L'orsetto Pop a Woodstock; 19.05: Tutto a posto; 
19.15: Itinerari ticinesi; 19,20: Il lupo sub; 19,55: Telegiorna
le; 20.05: Andiamo a scuola; 20,35: Segni; 21.30: Telegior
nale; 21.45: Una storia dei treni; 22,35: La terra del 
Firbeck: 23.40: Telegiornale; 23.50: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21.15: 
Telegiornale; 21,30- Telesport; 23: Sequestro di persona. 
Film. 

D TV Francia 
ORE 12,15: Chnsta; 12,45: A 2; 13,30: Pagina speciale: i 
15,50: Buongiorno Parigi; 15,15: Super Jaimie; 16.10: Recré 
A 2; 18,35: E* la vita; 19,445: Top club; 20: Telegiornale; 
20,35: Tribuna politica; 22,35: Rotocalco medico; 23.30: 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Memo Remìgi in < L'inquilino del piano di sotto a « Angie 
Dickinson, protagonista di • Pepper Anderson » 

] ORE 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo: 19.15: Telefilm; 
19.50: Notiziario: 20: Bold Ones: Buio improvviso con Buri j 
Ives: 21: Scandali al mare. Film; 22,35: Notiziario; 22.45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8, 10, 
12, 13, 14. 15. 17, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 6,35: Sto
n a contro storie; 7,20: Sta
notte. stamane; 7.45: La dili
genza; 8.40: Intermezzo mu-
s.cale; 9: Radio anch'io; 11: 
Per favore, faccia il classico; 
11,30: Vieni avanti cretino!; 
12,03: Voi ed lo '79: 14,03: 
Musicalmente; 1430: La luna 
aggira il mondo e voi dormi
te; 15,10: Rally; 1535: Erre-
pluno estate; 16.40: Alla bre
ve; 17: Buffalo Bill; 17,20: 
Globetrotter; 18: I grandi re-
portages; 18,30: Per una sto

ria del maggio musicale fio
rentino; 19.20: Un film, la 
sua musica; 20.15: Musica a 
palazzo Labla; 20.45: Appun
tamento con George B. Ben-
son; 21,03: Spostamenti d'a
more di Airred Jairy; 22: Di
sco contro; 22,30: Europa con 
noi; 23.03: Buonanotte d a _ 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
730, 8,30. 930, 1130. 1230. 1330. 
15,30. 16.30, 18,30, 1930, 2230; 
6: Un altro giorno con Paolo 
Carlini; 7.50: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 9.20: 
Domande a radiodue; 9,32: 

Mogli e figlie; 10: GR2 esta
te; 10,12: Sala P.; 1132: MI 
chiamo Franziska, dal diano 
di una donna tedesca; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Lo stretto superfluo; 13,40: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 1530: GR2 
economia: 17: Qui radiodue, 
Florence Nightingale; 17.15: 
Qui radiodue: congedo: 1730: 
Speciale GR2; 17.50: Hit pa
rade; 18,33: A titolo speri
mentale; 1950: Il convegno 
del cinque; 20,40: Spazio X. 

D Radio 3 
1 GIORNALI RADIO: 6.45. 

730, 8,45. 10,45. 12.45, 13.45, 
18,45. 20,45. 23^5; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi, voi, loro donna; 
10.55: Musica operistica; 1150: 
Per prendere a parole le co
se; 12.10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte In 
questione; 1730: Spazio tre; 
21: Festival Bach 1978; 22,05: 
Libri novità; 22.20: Quintetto 
Borodin: 23: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte, 

Tre giorni 
di teatro 

d'avanguardia 
a Caserta 

ROMA — Una « tre giorni » 
di avanguardia teatrale si 
svolgerà a Caserta da venerdì 
22 a domenica 24 giugno. Si 
tratta di una rassegna-in
contro organizzata dal critico 
Giuseppe Bartolucci in col
laborazione con il « Teatro 
Studio» casertano, con 1"ETI 
(Ente Teatrale Italiano) e 
con il locale Ente per il tu
rismo. 

Titolo della manifestazione, 
che avrà luogo, per la prima 
volta, nella fastosa reggia di 
Caserta e nei suoi giardini: 
<< Passaggio a sud-ovest: fred
do-caldo, alle origini della 
tragedia ». Vi prenderanno 
parte otto gruppi: «Spazio 
libero» di Napoli con Magic 
record: Dal Bosco-Varesco di 
Trento con Miami: « La gaia 
scienza » di Roma con / / la
dro di Bagdad; « II teatro 
Studio » di Caserta con Lotus 
seven 2600: « Falso movimen
to» di Napoli con Theatre. 
functions terminated; il 
« Beat 72 » di Roma con / / 
manoscritto trovato hcl 4000: 
Cividin-Taroni di Milano con 
Tempo reale: « The a tre » di 
Roma con Demetrio good
bye. 

La rassegna prevede inol 
tre una sene di «incontri 
con i crìtici » e la proiezione 
di video tapes di Leo e Perla 
e Simone Cardia, del gruppo 
Sqatt, di Bob Wilson (Raf
freddamento d'artista). A 
conclusione del tutto, verrà 
proiettato il « catastrofico » 
film Gli ultimi giorni di Pom
pei, realizzato nel 1926 da 
Carmine Gallone e Amleto 
Palermi. 

Una rassegna indubbia
mente singolare, anche per 
la sua povertà di mezzi (gii 
organizzatori hanno potuto 
disporre soltanto di 4 mi-
lioni. messi a disposizione 
dall'ETI e dall'Ente Turismo 
di Caserta), che nonostante 
la sua specificità incuriosirà 
certamente anche i « non ad
detti ai lavori ». 

! • ' ,< 11 r - \ , ' s 
L'opera del compositore italiano riproposta ad Amsterdam 

Successo anche in Olanda 
del «Gran sole» di Nono 

La chiave di lettura del nuovo allestimento di Flimm resta fedele ad un 
teatro di fatti in cui spetta alla musica il compito di superare la cronaca 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM - In giugno. 
quando terminano le stagioni 
tradizionali, si apre il festi
val d'Olanda: un mese di spet
tacoli e di concerti in cui si 
presenta il meglio, e il nuovo, 
della produzione locale ed eu
ropea. Luigi Nono è «di ca
sa » e il suo Al gran sole ca
rico d'amore, nell'allestimen
to dell'opera di Francoforte 
è riuscito la maggiore at
trazione. 

Molto pubblico giovane e 
scamiciato, mescolato ai più 
composti borghesi, tra i vel
luti rossi dell'ottocentesco 
Stadsschonburg (il teatro mu
nicipale); molti applausi alla 
fine, con gli spettatori in 
piedi come s'usa da queste 
parti, mentre il sipario scen
deva e risaliva innumerevoli 
volte. Un successo, insomma. 
ripetuto altrettanto vivo la 
seconda sera, se non di più, 
lasciando l'autore giustamen
te soddisfatto del come la sua 
opera vada girando il mon
do. Partito dalla Scala, il 
Gran sole s'è solidamente in
stallato a Francoforte dove 
ha già avuto due anni di re
pliche. è stato portato al
l'estero (l'anno scorso a Edim
burgo ed ora ad Amsterdam) 
e resterà in repertorio per un 
altro biennio. 

Senza offese per le nostre 
istituzioni, è cosi che funzio
na un teatro moderno che si 
guarda bene dal bruciare in 
poche settimane una novità 
di successo, ma al contrario 
la conserva in vita per parec
chi anni. Il sistema è abitua
le nei paesi musicalmente ci
vili. L'abbiamo rilevato più 
volte. Ma appare anche più 
significativo nei confronti di 
un lavoro come questo desti
nato a vincere contro le pre
venzioni dei conservatori. A 
Francoforte si era infatti ri
petuto. due anni or sono, quan
to era avvenuto a Milano, 
con la medesima insurrezione 
dei De Carolis di lingua te
desca. mobilitati contro «l'ope
ra comunista » e costretti poi 
a battere in ritirata di fron-

' te alla ' validità del lavoro. 
Tanto valido da venir poi e-
sportato. Un risultato che l'or
ganizzazione scaligera non è 
riuscita a realizzare, nono
stante l'eccezionale prestigio' 
dell'allestimento di Ljubimov 
che. per la ricchezza della 
fantasia, sembrava insostitui
bile. 

L'edizione che abbiamo vi
sto ora dimostra d i e esisto
no altre chiavi di lettura. Il 
regista Jurgen Flimm. assie
me allo scenografo Karl-Ernst 
Hermann, ci dà una visione 
del tutto diversa della ope
ra: ai simboli, alle imma
gini imprevedibili del russo, 
Flimm contrappone il raccon
to diretto dei fatti. Il sipa
rio si leva su una stanza 
vuota con una gran finestra 
sulla città: oltre i vetri ve
diamo i volti degli uomini 
che guardano all'interno. 

Il senso dello spettacolo è 
subito evidente: il popolo 
guarda la propria vicenda. 
Nella stanza chiusa, teatro 
della storia (con la esse mi
nuscola e maiuscola) si in
trecciano — non occorre ri
cordare ai nostri lettori — le 
grandi rivolte del mondo ope
raio e contadino — nella Rus
sia del 1905. alla Fiat, nel 
Vietnam — viste attraverso 
l'epica lotta della comune 
di Parigi, prototipo delle bat
taglie proletarie. 

Ljubimov poneva al cen
tro dell'azione il muro dei 
fucilati con le vittime inchio
date alla parete, che si sol
levava progressivamente di 
fronte allo spettatore. Visione 
simbolica e ammonitrice. 
Flimm resta invece fedele a 
un teatro di fatti, in cui la 
realtà storica si compone e 
scompone in immagini di ci
nematografica immediatezza. 
Basti citare, al culmine della 
prima parte, lo sdoppiarsi 
della scena, quanto la pare
te di fondo si leva per mo
strare un teatro luminoso e 
barocco in cui ballerine, in 
candidi tutù, intrecciano len
tissimi passi accademici: 
fantasmi del passato, assur
di, mentre al proscenio, nel 
buio, le squadre degli opprcs-

I sori mettono al muro i rivol
tosi e li fucilano. 

Un'altra doppia realtà, non 
meno significativa, è quella 
della scuola infantile, in cui 
insegna Louise Michel, l'eroi
na della Comune, posta ac
canto alla barricata su cui 
ella stessa si batte. Non una, 
quindi, ma due e poi quat
tro, otto, sedici Louise Mi
chel. nel lungo abito ottocen
tesco. col fucile in mano. La 
scomposizione dei personaggi 
è prevista dalla musica. Ma 
assume qui un rilievo reali
stico. Così la guerrigliera 
Tania è doppia: una indos
sa la divisa da combatti
mento gettando gli abiti fem
minili. mentre l'altra distrug
ge le fotografie della vita 
pacifica raccolte in un album. 
E doppio è Thiers. il tetro 
fucilatole; quadrupla è Deola 

(stranamente identificata in 
una Marilyn Monroe), co
sì come si moltiplicano i poli
ziotti, nei lunghi impermeabili 
cupi, strumenti della violenza 
di ogni stagione. 

Moltiplicati e scornasti, in 
scena come nella musica, i 
personaggi rappresentano le 
innumerevoli realtà della lot
ta tra oppressi e oppressori: 
quella lotta di cui una donna 
(una Louise Michel dei nostri 

giorni) scrive ininterrottamen
te la storia su una parete, 
mentre i fatti si svolgono sot
to i nostri occhi (violenze 
torture, la morte della madre 
travolta da una jeep), realizza
ti con minuzia tipicamente 
tedesca e attualizzati affinché 
non resti alcun dubbio sul lo
ro perpetuarsi sino ai giorni 
nostri. 

L'effetto è indubbiamente 
più realistico e aggressivo di 
quello di Ljubimov. ma lascia 
alla musica il compito di su
perare la cronaca. E qui, va 
detto, la medesima preci
sione tedesca raggiunge ri
sultati eccezionali: l'estrema 
complessità della partitura si 
chiarisce in modo sorprenden
te; i blocchi polifonici emer
gono nel loro robusto equili
brio. e la vaghezza delle voci 
femminili si intreccia alla per
fezione nel tessuto degli stru
menti del coro. 

Merito di Michael Gielen 

che si conferma un direttore 
di grande sensibilità e auto
rità. dei bravissimi interpreti 
e diciamolo ancora una vol
ta. di una organizzazione tea
trale in grado di curare a fon
do, con un impegno altamen
te professionale, i lavori de
stinati ad una vita non effi
mera. Basta ascoltare come 
tutti — dalle prodigiose voci 
femminili (June Card, Debo
rah Cook. la nostra Franca 
Fabbri, Tamar Radium, Mar 

gii Neubauer. Sona Cervena) 
ai coristi — intonano le diver
se lingue del testo (italiano. 
inglese, spagnolo ecc.). per 
rendersi conto della prepara
zione del lavoro. 

Un livello che ha contribui
to non poco al successo e che 
abbiamo poi ritrovato negli 
altri spettacoli del festival 
cui abbiamo assistito e di cui 
parleremo in seguito. 

Rubens Tedeschi 

« Carteggio Verdi-Boito » 
presentato a Milano 

MILANO — L'altra sera, nel ridotto del palchi del 
Teatro alla Scala, davanti ad un folto pubblico, è stato 
presentato il « Carteggio Verdi-Boito » edito dall'Isti
tuto di studi verdiani sotto il patrocinio del « Premio 
Mattioli », istituito dalla Banca Commerciale Italiana. 
Dopo le presentazioni del sindaco di Milano, Carlo 
Tognali. e del professor Bruno Molajoli, presidente del
l'Istituto verdiano, il maestro Massimo Mila ha Illu
strato il contenuto dei due volumi curati da Mario 
Medici e Marcello Conati. 

Il «Carteggio Verdi-Boito» si colloca al centro di 
uno dei problemi più attuali della critica verdiana, e 
cioè l'influenza esercitata da Boito e dalla sua cultura 
sulla ispirazione verdiana nella creazione degli ultimi 
capolavori, Otello e Falstaff, nonché nel rifacimento 
del Simon Boccanegra e nella produzione estrema del 
Quattro pezzi sacri: più che di influenza, Mila ha 
parlato di fecondazione, di immedesimazione, di colla
borazione ad anni pari sul piano drammaturgico. 

Presentata a Roma l'« Estate musicale senese » 

Tutta la verità su Haydn 
in un ventaglio di sorprese 

ROMA — L'estate è alle por-
te. e incalzano gli annunci 
di attività stagionali. Nella 
stessa Sala Casella, messa a 
disposizione dell'Accademia 
filarmonica (ha già pronto 
un dc lo di manifestazioni in 
giardino), dove l'altro gior
no si è varato il cartellone 
del Festival di Spoleto, è sta
to illustrato ieri il program
ma dell'Accademia musicale 
chigiana. Si articola su tre 
pilastri: i corsi di perfezio
namento, affidati a illustri 
docenti; la fitta attività con
certistica nel territorio; la 
« Settimana », giunta alla 
XXXVI edizione, nella quale 
trovano sbocco e soluzione 
le molteplici occasioni. 

La « Settimana » (22-30 ago
sto) — come ha precisato il 
maestro Guido Turchi diret
tore artistico — punta molto 
su Haydn nei centocinquan
ta anni dalla morte. 

Non ci sarà un « tutto 
Haydn », ma quel tanto che 
serva a riaprire sul « bona
rio » compositore un discor
so nuovo. A ciò provvederà 
anche uno specifico convegno 
(«Haydn e il suo tempo»), 
che si annuncia ricco di in
terventi soprattutto stranieri. 

L'aspetto musicologico, cól
to, non esclude altri momenti 
dell'esperienza musicale, ed 

è atteso un seminario etno-
musicologico, tenuto da Die
go Carpitella e Ivan Vandor. 
Del pari, l'indugio su Haydn 
(si rappresenterà l'opera Le 
pescataci, su libretto di Gol
doni), non mette da parte la 
musica contemporanea, che. 
anzi, quest'anno avrà una 
maggiore presenza. Sono pre
visti concerti monografici, de
dicati ad Jannis Xenakis, Vin
co Globokar, Ottorino Respi
ghi (nel centenario della na
scita ) e Goffredo Petrassi per 
il settantacinquesimo com
pleanno. solennizzato da « o-
maggi » di allievi e docenti 
dei corsi di composizione. 

Altri concerti contempora
nei puntano su musiche nuo
ve di Castiglioni, Clementi, 
De Pablo, Togni. Donatoni, 
Garcin e Moss. Una novità 
si nasconde nel concerto del 
Trio di Trieste, nel quale si 
ripresenta al pubblico, nella 
sua eccellenza e pienezza mu
sicale, Piero Farulli cui. al
tresì. è affidato il corso di 
perfezionamento per quartet
to d'archi. 

Un concerto della pianista 
Gloria Lanni farà il punto 
sulla Sonata in Cari Philipp 
E. Bach, Haydn e il giova
ne Beethoven. 

Un momento di appartata 

grandezza di Haydn viene 
proposto con l'esecuzione Cu
na « prima » per l'Italia) del
la Missa Sancti Bernardi, pre
vista nel Duomo di Siena. 
in coincidenza con l'ottavo 
centenario della sua fonda
zione. 

L'ampio ventaglio di ma
nifestazioni si arricchisce di 
una quarantina di «appun
tamenti» musicali nelle con
trade e nella provincia, arti
colati anch'essi in un soppe
sato equilibrio di esperienze 
culturali, alle quali parteci
pano complessi (l'orchestra 
giovanile di Sofia, l'orchestra 
« Divertimenti» di Londra) e 
solisti (Gazzelloni, Canino, 
Accardo, Garbarino, Giuren-
na, Brengola, Navarra. Oscar 
Ghiglia, ecc.) di eccezione. 

Al fitto arco di attività cor
risponde un fitto impegno fi
nanziario della Regione, de
gli Enti locali, del Teatro 
Comunale e dell'AIDEM di 
Firenze, che affiancano il 
Monte dei Paschi in una ini
ziativa che ha mantenuto e 
accresciuto il suo prestigio 
nel corso del tempo. Solita
mente succede il contrarlo, 
e anche questa circostanza of
fre qualche motivo di rifles
sione. 

e. v. 

« Invece della famiglia » (Rete due, ore 21) 

La sofferta ricerca 
di una nuova convivenza 

Si parte dalla constatazione, già data 
per scontata, che la coppia, la famiglia 
nucleare, è in crisi, per mootrare altre 
passibilità di convivenza, altri modelli ri
spetto a quello affermatosi e consolida
tosi nelle società capitalistiche occiden
tali. Gianpaolo Tescari e Lorenza Zanuso 
hanno costruito in quattro puntate que
sto Invece della famiglia (Rete due. 
ore 22) andando a filmare negli Stati 
Uniti e in Europa varie «alternative)»: 
la comune mista, quella di sole donne. 
quella di omosessuali, ma anche la cop
pia di donne lesbiche che alleva una ni
diata di pargoli. Tutti tentativi di «usa
re» i vantaggi della convivenza derivanti 
dall'affetto, dalla solidarietà, dall'amore. 
sfuggendo contemporaneamente alla pos-
sessività. all'esclusivismo, all'oppressione 
che distruggono la coppia moderna. 

Una particolare attenzione viene riser
vata nello prima puntata, alle due gros
se comunità americane di Twin Oaks e 
di East Wind. composte ciascuna di 50 70 
membri, del tutto autonome e autosuffi
cienti rispetto all'a esterno ». Queste ap
paiono delle isole felici, dove imperano 
equità e giustizia, dove la divisione del 
lavoro non è rigida, dove ognuno pos
siede « secondo le necessità e il bisogno », 
dove, infine, anche i rapporti interperso
nali sembrano instaurarsi e svilupparsi 
senza conflitti o lacerazioni di sorta. 

Viene tuttavia il dubbio che queste co
muni debbano la propria «feUcità» pro
prio al fatto d'essere «isole» che non 
intaccano minimamente il perfetto mec
canismo del sistema americano, ma anzi 
risultano funzionali ad esso, nel dimo
strare la sua tollerabilità e democrazia. 

Non altrettanto può dirsi delle comuni 
europee come il villaggio di Pieterburen 
in Olanda dove già la formazione più 
recente e la minore consistenza nume
rica danno l'idea di una sperimentazione 
appena iniziata ma destinata a sfociare 
in una comunità utopica per pochi eletti, 
magari scelti accuratamente dal capo ca
rismatico Renée. 

In Danimarca poi. la comune di Gran 

Lunden non risolve affatto gli «incon
venienti» della vita di coppia ma la di
visione dei ruoli maschili e femminili, del 
lavoro, la gestione del potere economico, 
l'allevamento dei figli non si discostano 
dal modello tradizionale. L'unica diver
sità consiste nel vivere in un'unica fatto
ria dove per lo più restano le donne ad 
allevare figli mentre gli uomini, più 
« creativi », vanno in giro per il paese a 
fare spettacoli. 

Tuttavia, anche questa gioia di condi
videre la quotidianità in tutto e per tutto 
viene smentito, nella terza puntata del 
programma, da un'altra «isola felice»; 
quella degli omosessuali dove viene, si, 
abolito il concetto di «diversità», ma 
dove quasi impercettibilmente c'è la ten
denza in vari aderenti a ricercare il pro
prio angoletto privato, tanto che alcuni 
si stanno costruendo una casetta singola. 

Che dire poi di quella madre di 
San Francisco che dopo aver sfidato la 
morale e le leggi dello Stato, dichiaran
dosi pubblicamente lesbica, ma confer
mando anche di voler allevare i suoi fi
gli, si è accorta che il rapporto con la 
sua compagna aveva le stesse identiche 
caratteristiche negative del rapporto ete
rosessuale? 

Del resto anche la comune di sole don
ne di Francoforte che decide di usare 11 
maschio per generare i bambini che reste» 
ranno nella comune, avverte la possibi
lità di cadere in grosse contraddizioni 
quando « impone » ai figli un ghetto fem
minile. ^ 

Insomma, nonostante la ricchezza dello 
situazioni e delle testimonianze e il fa
scino di certe possibilità alternative, resta 
però l'impressione che questa trasmissio
ne sortisca l'effetto contrario a quello 
voluto: non una proposta di modelli di 
vita diversi da quello della famiglia, svuo
tata ormai dei suoi significati e delle 
sue funzioni, ma una sequela di « feno
meni » da osservare con curiosità e con 
una certa Incredulità. 

Anna Morelli 

\ 


